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QUESITO n. 17 
Chiarimenti lotto 1 All Risks – Università degli Studi di Perugia 
Relativamente alle condizioni previste dal capitolato All Risks si evidenzia la presenza di 
una partita “Guasti alle macchine” (Art. 1 Calcolo del premio). Tuttavia, la garanzia “Guasti 
macchine” non è né esclusa né normata da clausola/limite all’interno del normativo. Però 
è presente la garanzia “Guasti alle apparecchiature elettroniche” che è regolata da apposito 
articolo, deducibili e limiti di indennizzo. Pertanto, la partita “Guasti alle macchine” si deve 
intendere sostituita dalla partita “Guasti alle apparecchiature elettroniche”? 
In caso di risposta affermativa si possono ritenere quindi esclusi i danni materiali causati 
da guasti meccanici ai beni definiti alla voce “Macchine”? 
 
Relativamente al lotto 1 All Risks si chiede cortesemente se, gli enti riportati nell’elenco 
immobili siano stati danneggiati in seguito agli eventi sismici del 2016. In caso di risposta 
affermativa, si chiede se i danni subiti in occasione di quell’evento siano già stati 
interamente sistemati. 
 
Relativamente al lotto 1 All Risks, si chiede di confermare che il limite di indennizzo di € 
50.000.000,00 indicato in Allegato 1 rappresenti il massimo esborso, riferito al complesso 
di tutte le somme assicurate, che la Società è tenuta a corrispondere all’Assicurato per 
tutti i sinistri che si verificassero nel corso della annualità assicurativa e che, pertanto, in 
nessun caso la Società sarà tenuta a corrispondere – per singola annualità assicurativa - 
somma maggiore di tale importo. 
 
Relativamente al lotto 1 All Risks, poiché il disciplinare stima i costi della manodopera pari 
ad € 2.400 (1% del premio imponibile) si chiede conferma che l’importo annuo previsto a 
base d’asta di € 240.000,00 sia da intendersi imponibile, ovvero non comprensivo delle 
imposte. 
 
Premesso che nel Disciplinare da Voi predisposto non è ammessa offerta superiore 
all’importo stimato a base di gara; premesso che detto “importo massimo stimato” 
comprende i costi della manodopera, con la presente siamo a chiedere conferma che, 
all’interno dei moduli di offerta economica, nel campo del “PREMIO LORDO ANNUO”, vada 
indicato il PREMIO LORDO OFFERTO, al netto dei costi della manodopera e dei costi della 
sicurezza e che questi ultimi andranno indicati, separatamente, ai successivi campi “COSTI 
AZIENDALI RELATIVI ALLA SALUTE E SICUREZZA E COSTI DELLA MANODOPERA”. 
In caso contrario si chiede di esemplificare come vada esplicitato il PREMIO OFFERTO. 
Inoltre, premesso che nel Disciplinare avete già effettuato una stima dei costi della 
manodopera per ciascun lotto, si chiede conferma che il costo effettivo della manodopera 
stimato dalla impresa concorrente possa differire (e in che misura) da quello da Voi stimato 
per ciascun lotto. 
 
RISPOSTA: 
1) Relativamente alle condizioni previste dal capitolato All Risks la partita “Guasti alle 
macchine” (Art. 1 Calcolo del premio) deve intendersi riconducibile alla garanzia “Guasti 
alle apparecchiature elettroniche”. 
 
2) Gli enti riportati nell’elenco non sono stati danneggiati dagli eventi sismici del 2016. 
 
3) Si conferma che il limite massimo di indennizzo per sinistro e per periodo assicurativo 
è pari a € 50.000.000,00 
 
4) L’importo annuo previsto a base d’asta di € 240.000,00 è comprensivo delle imposte, 



del costo della manodopera e di qualunque altra spesa.  
 
5) Nell’offerta economica (all. 2) deve essere indicato il premio lordo annuo comprensivo di 
costi della manodopera e dei costi aziendali relativi alla salute e alla sicurezza sui luoghi di 
lavoro. Entrambe le voci di costo singolarmente determinate andranno poi inserite 
nell’apposito spazio previsto nel modulo di offerta economica. 
Per quanto riguarda i costi della manodopera si riporta la parte del Disciplinare di interesse. 
Art. 3 del Disciplinare 
“L’importo a base di gara comprende i costi della manodopera previsti dall’art. 41 comma 14 
del D.Lgs. 36/2023 che la stazione appaltante ha stimato aventi un’incidenza media pari 
all’1% del premio imponibile per ciascun lotto come meglio specificato nella tabella 
sottostante. Tali costi, infatti, nel caso di un servizio assicurativo, sono quantificabili in un 
valore marginale rispetto al premio imponibile (che ha per lo più natura finanziaria) e hanno, 
una connotazione qualitativa tale da farli ricadere nella sfera della organizzazione 
imprenditoriale.  
I costi della manodopera non sono soggetti al ribasso.  
Il CCNL applicato è CCNL Assicurativi 2022-2024. 
Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta un differente contratto 
collettivo da essi applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato 
dalla Stazione appaltante in riferimento all’art. 11 comma 3 del D. Lgs. 36/2023. Prima di 
procedere all’affidamento la Stazione appaltante procederà ai sensi dell’art. 11 comma 4 del 
D. Lgs. 36/2023. 
N.B. Non sono ammissibili offerte che riportino un importo della manodopera inferiore ai 
trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla 
legge, come previsto dall’art. 110 comma 4 lett. a del D. Lgs. 36/2023, in combinato disposto 
con quanto previsto dall’art. 11 e dall’art. 41 commi 13 e 14 del predetto D. Lgs. 36/2023”. 
 


